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SEDE CONSULTIVA

Giovedì 6 settembre 2018. — Presidenza
della presidente Marta GRANDE. — Inter-
viene il sottosegretario di Stato agli affari
esteri e alla cooperazione internazionale
Manlio Di Stefano.

La seduta comincia alle 13.05.

DL 91/2018: Proroga di termini previsti da disposi-

zioni legislative.

C. 1117 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alle Commissioni I e V).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con una condizione).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Marta GRANDE, presidente, nel ricor-
dare che l’esame in sede referente del
provvedimento in oggetto presso le Com-
missioni riunite I e V dovrebbe concludersi
lunedì 10 settembre, in vista dell’avvio
della discussione generale in Assemblea
fissata per martedì 11 settembre, ringrazia
i gruppi per avere collaborato ad antici-
pare la seduta rispetto a quanto convenuto
nell’ultima riunione dell’Ufficio di presi-
denza, integrato dai rappresentanti dei
gruppi.
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Emilio CARELLI, relatore, sottolinea
che il provvedimento in esame è il primo
emanato in questa legislatura con la fina-
lità di prorogare una serie di termini
previsti da disposizioni di legge. Evidenzia
che l’intento complessivo del provvedi-
mento è quello di garantire continuità,
efficienza ed efficacia all’azione ammini-
strativa e l’operatività dei fondi a sostegno
degli investimenti. Ricorda che nella
scorsa legislatura sono stati emanati, in
materia di proroga di termini, una serie di
analoghi decreti-legge con cadenza an-
nuale e alla fine dell’anno. Rileva che il
provvedimento si compone di 24 articoli,
di cui 10 inseriti nel corso dell’esame al
Senato, e prevede interventi finalizzati a
prorogare scadenze relative a provvedi-
menti in vari ambiti tematici: dagli enti
territoriali alla materia delle intercetta-
zioni, dall’ambiente alle infrastrutture,
dalle politiche sociali all’istruzione, dalla
salute alla materia bancaria, nonché a
supporto dei fondi multilaterali di svi-
luppo, rispettivamente, per la concessione
di contributi agli interessi in operazioni di
export-credit e per gli investimenti e lo
sviluppo infrastrutturale del Paese.

Per quanto attiene agli ambiti di com-
petenza della Commissione affari esteri,
rileva, in primo luogo, le disposizioni di
cui all’articolo 6, comma 3, volte a con-
sentire per il nuovo anno scolastico, in
attesa della definizione delle nuove pro-
cedure introdotte dal decreto legislativo
n. 64 del 2017 che disciplina le scuole
italiane all’estero, il ricorso alle graduato-
rie in vigore lo scorso anno scolastico, sia
per ricoprire eventuali vuoti nel contin-
gente del personale, sia per fare fronte a
esigenze di servizio non programmate me-
diante assegnazione temporanea all’estero.
Il testo, in particolare, assicura la coper-
tura di almeno 183 posti, di cui 40 nelle
scuole statali all’estero e 28 posti nelle
scuole europee, consentendo dunque il
regolare avvio dell’anno scolastico 2018/
2019 nel sistema della formazione italiana
nel mondo.

Sottolinea che la relazione predisposta
dal Governo, allegata al testo originario
del provvedimento, evidenzia il carattere

di urgenza della disposizione in esame,
poiché è essenziale disporre l’invio all’e-
stero del personale necessario con un
anticipo di alcuni mesi rispetto all’inizio
dell’anno scolastico, onde consentire in
tempi adeguati il trasferimento all’estero
del personale stesso e delle relative fami-
glie. La relazione tecnica precisa, inoltre,
che da tale misura non derivano nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pub-
blica, dal momento che nulla viene inno-
vato in relazione al trattamento economico
di tale personale: i relativi oneri sono già
quantificati e autorizzati dal decreto legi-
slativo n. 64 del 2017.

Segnala che, nel corso dell’esame al
Senato, sono state inoltre introdotte, sem-
pre all’articolo 6, alcune disposizioni in-
tese a prorogare la durata degli incarichi
del personale scolastico in servizio all’e-
stero che non sono coerenti con l’impianto
complessivo del decreto legislativo n. 64 e
sono suscettibili di generare pericolose
incertezze applicative e nuovi oneri finan-
ziari, allo stato non quantificabili con
esattezza, anche in ragione dell’ambiguità
di alcune formulazioni. Ritiene, quindi,
opportuno proporne la soppressione. In
particolare, il comma 3-bis utilizza alcune
espressioni (« mandato », « graduatorie
permanenti ») suscettibili di diverse inter-
pretazioni che rendono impossibile sti-
marne l’esatto impatto finanziario, pur
essendone certa l’onerosità. Il comma 3-ter
– che riduce per il personale scolastico il
periodo minimo di permanenza in Italia
tra due periodi all’estero – rischia invece
di produrre un troppo frequente avvicen-
damento nella titolarità delle cattedre sul
territorio nazionale e un potenziale mag-
giore ricorso alle supplenze. Inoltre, la
riduzione della durata dell’invio del per-
sonale scolastico all’estero, prevista dal
comma 3-quater, oltre a compromettere la
continuità didattica, aumenta la frequenza
degli avvicendamenti di personale e gli
oneri per l’erario connessi con tali trasfe-
rimenti.

A suo avviso, del tutto condivisibile è
invece la disposizione di cui all’articolo
11-quater, anch’essa introdotta nel corso
dell’esame al Senato, che prevede la pro-
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roga per tutto il 2018 della partecipazione
italiana all’aumento di capitale della
Banca africana di sviluppo, al fine di
consentire la conclusione del sesto au-
mento generale di capitale. A tale propo-
sito nell’esprimere piena condivisione per
questa misura, ribadisce l’esigenza di un
costante monitoraggio parlamentare circa
l’impiego delle risorse pubbliche stanziate
a favore della cooperazione internazionale
e segnatamente sulle modalità e sui risul-
tati della partecipazione italiana a fondi e
banche multilaterali di sviluppo, nel segno
di un’intelligente gestione delle risorse
pubbliche, anche nel campo della nostra
azione internazionale, che costituisce una
delle priorità del Governo del cambia-
mento.

Pur evidenziando le difficoltà di un
sistema che non riesce ad essere puntuale
nell’adempimento degli obblighi previsti
dalla legge, ritiene che il provvedimento in
esame rappresenti uno strumento di fon-
damentale importanza per dare una solu-
zione, sia pure parziale, ai diversi pro-
blemi legati alla mancata attuazione di
norme di legge e per affrontare talune
situazioni di emergenza che si sono venute
a manifestare nel corso degli ultimi mesi.

Preannuncia pertanto la presentazione
di una proposta di parere favorevole, con
la condizione di sopprimere le tre dispo-
sizioni prima richiamate, riferite all’arti-
colo 6.

Il sottosegretario Manlio DI STEFANO
concorda con le osservazioni formulate dal
relatore, sottolineando, in particolare, l’op-
portunità di sopprimere le modifiche al-
l’articolo 6 introdotte nel corso dell’esame
al Senato, dal momento che esse possono
produrre nuovi oneri per la finanza pub-
blica, nonché un’ondata di ricorsi contro
le assegnazioni.

Laura BOLDRINI (LeU), intervenendo
sull’ordine dei lavori, rileva l’opportunità
che i documenti connessi alle materie
all’ordine del giorno delle sedute siano
messi a disposizione dei membri della
Commissione in tempo utile per formulare
le proprie osservazioni. Con riferimento

alla proposta di parere del relatore, sot-
tolinea che la Commissione dovrebbe
esprimersi sul merito di fondo delle mo-
difiche approvate dal Senato, che mirano
a rafforzare i meccanismi di assegnazione
degli insegnanti in servizio all’estero e, più
in generale, a promuovere la diffusione
della lingua e della cultura italiana.
Chiede, quindi, se tali emendamenti pos-
sano essere ripresentati nel corso dell’e-
same del provvedimento o se siano desti-
nati ad essere definitivamente soppressi.
Con riferimento alla Banca africana di
sviluppo, di cui all’articolo 11-quater, pur
condividendo la valutazione favorevole
contenuta nel parere, sottolinea che tra i
contributori della Banca figurano gli Stati
membri dell’UE, con la notevole eccezione
dei Paesi del cosiddetto « Gruppo di Vise-
grad ». Al riguardo, ravvisa la contraddi-
zione tra la posizione del Governo italiano,
favorevole a dare ulteriore slancio, attra-
verso l’attività della Banca, alla crescita
economica e sociale dei Paesi africani, e gli
esiti del recente vertice tra il Ministro
Salvini e il Presidente ungherese Orban,
segno evidente di un ulteriore avvicina-
mento dell’Italia ai Paesi Visegrad, carat-
terizzati da profondo antieuropeismo e
per nulla interessati allo sviluppo del con-
tinente africano.

Emilio CARELLI, relatore, intendendo
così rassicurare la collega Boldrini, precisa
che alla soppressione delle citate modifi-
che all’articolo 6 potrà fare seguito, nel
corso del successivo esame al Senato, un
lavoro in collaborazione tra i gruppi per
una riscrittura del testo che tenga conto
degli equilibri finanziari e del contesto
normativo vigente.

Laura BOLDRINI (LeU) ribadisce che
le modifiche proposte mirano ad agevolare
l’assegnazione degli insegnanti nelle scuole
italiane all’estero.

Emilio CARELLI, relatore, formula una
proposta di parere favorevole con una
condizione (vedi allegato 1).

Valentino VALENTINI (FI) preannun-
cia il voto di astensione del suo gruppo.
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La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 15.20.

INDAGINE CONOSCITIVA

Giovedì 6 settembre 2018. — Presidenza
della presidente Marta GRANDE.

La seduta comincia alle 15.20.

Indagine conoscitiva sulla politica estera dell’Italia

per la pace e la stabilità nel Mediterraneo.

(Deliberazione).

Marta GRANDE, presidente, ai sensi
dell’articolo 144, comma 1, del Regola-
mento, essendo pervenuta l’intesa in tal
senso da parte della Presidente della Ca-
mera, propone che la Commissione deli-
beri lo svolgimento di un’indagine cono-
scitiva sulla politica estera dell’Italia per la
pace e la stabilità nel Mediterraneo, con-
formemente alla valutazione unanime del-
l’Ufficio di presidenza, integrato dai rap-
presentanti dei gruppi della Commissione,
nella riunione del 2 agosto scorso.

Laura BOLDRINI (LeU) preannuncia il
voto di astensione del suo gruppo.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione delibera lo svolgimento
dell’indagine conoscitiva in titolo, secondo
il programma allegato (vedi allegato 2).

Indagine conoscitiva sull’azione internazionale del-

l’Italia per l’attuazione dell’Agenda 2030 per lo

sviluppo sostenibile: l’efficacia del quadro normativo

nazionale e del sistema italiano di cooperazione.

(Deliberazione).

Marta GRANDE, presidente, ai sensi
dell’articolo 144, comma 1, del Regola-
mento, essendo pervenuta l’intesa in tal
senso da parte della Presidente della Ca-
mera, propone che la Commissione deli-
beri lo svolgimento di un’indagine cono-

scitiva sull’azione internazionale dell’Italia
per l’attuazione dell’Agenda 2030 per lo
sviluppo sostenibile: l’efficacia del quadro
normativo nazionale e del sistema italiano
di cooperazione, conformemente alla va-
lutazione unanime dell’Ufficio di presi-
denza, integrato dai rappresentanti dei
gruppi della Commissione, nella riunione
del 2 agosto scorso.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione delibera in modo unanime
lo svolgimento dell’indagine conoscitiva in
titolo, secondo il programma allegato (vedi
allegato 3).

Indagine conoscitiva sull’impegno dell’Italia nella

Comunità internazionale per la promozione e tutela

dei diritti umani e contro le discriminazioni.

(Deliberazione).

Marta GRANDE, presidente, ai sensi
dell’articolo 144, comma 1, del Regola-
mento, essendo pervenuta l’intesa in tal
senso da parte della Presidente della Ca-
mera, propone che la Commissione deli-
beri lo svolgimento di un’indagine cono-
scitiva sull’impegno dell’Italia nella Comu-
nità internazionale per la promozione e
tutela dei diritti umani e contro le discri-
minazioni, conformemente alla valuta-
zione unanime dell’Ufficio di presidenza,
integrato dai rappresentanti dei gruppi
della Commissione, nella riunione del 2
agosto scorso.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione delibera in modo unanime
lo svolgimento dell’indagine conoscitiva in
titolo, secondo il programma allegato (vedi
allegato 4).

Indagine conoscitiva sulle dinamiche del commercio

internazionale e l’interesse nazionale.

(Deliberazione).

Marta GRANDE, presidente, ai sensi
dell’articolo 144, comma 1, del Regola-
mento, essendo pervenuta l’intesa in tal
senso da parte della Presidente della Ca-
mera, propone che la Commissione deli-
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beri lo svolgimento di un’indagine cono-
scitiva sulle dinamiche del commercio in-
ternazionale e l’interesse nazionale, con-
formemente alla valutazione unanime
dell’Ufficio di presidenza, integrato dai
rappresentanti dei gruppi della Commis-
sione, nella riunione del 2 agosto scorso.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione delibera in modo unanime
lo svolgimento dell’indagine conoscitiva in
titolo, secondo il programma allegato (vedi
allegato 5).

La seduta termina alle 13.25.
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ALLEGATO 1

DL 91/2018: Proroga di termini previsti da disposizioni legislative.
C. 1117 Governo, approvato dal Senato.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La III Commissione (Affari esteri e
comunitari),

esaminato, per le parti di propria
competenza, il disegno di legge n. 1117, di
conversione in legge, con modificazioni,
del decreto-legge 25 luglio 2018, n. 91,
recante Proroga di termini previsti da
disposizioni legislative, approvato dal Se-
nato;

condivise le finalità del provvedi-
mento che costituisce uno strumento di
grande importanza per dare una solu-
zione, sia pure parziale, ai diversi pro-
blemi legati alla mancata attuazione di
norme di legge e per affrontare talune
situazioni di emergenza che si sono venute
a manifestare nel corso degli ultimi mesi;

espresso apprezzamento per le dispo-
sizioni riguardanti la proroga delle proce-
dure di selezione e delle graduatorie per le
assegnazioni temporanee del personale da
destinare alle scuole italiane all’estero,
finalizzate a coprire eventuali vuoti nel
contingente del personale operante presso
le scuole italiane all’estero e a fare fronte
ad esigenze di servizio non programmate
mediante assegnazione temporanea all’e-
stero;

valutate, invece, negativamente le
nuove disposizioni, inserite nel corso del-
l’esame al Senato, in materia di durata del
mandato del personale scolastico in ser-

vizio all’estero, che non essendo coerenti
con l’impianto del decreto legislativo n. 64
del 13 aprile 2017 sulla disciplina della
scuola italiana all’estero, sono suscettibili
di generare incertezze applicative e nuovi
oneri finanziari;

preso atto positivamente della dispo-
sizione, di cui all’articolo 11-quater, pari-
menti introdotta dall’altro ramo del Par-
lamento, intesa a prorogare per tutto il
2018 la partecipazione italiana all’au-
mento di capitale della Banca africana di
sviluppo, al fine di consentire la conclu-
sione del sesto aumento generale di capi-
tale;

riaffermata al contempo l’esigenza di
un costante monitoraggio parlamentare
circa l’impiego delle risorse pubbliche
stanziate a favore della cooperazione in-
ternazionale e segnatamente sulle moda-
lità e sui risultati della partecipazione
italiana a fondi e banche multilaterali di
sviluppo,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente condizione:

all’articolo 6, sopprimere i commi
3-bis, 3-ter e 3-quater.
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ALLEGATO 2

Indagine conoscitiva sulla politica estera dell’Italia per la pace e la
stabilità nel Mediterraneo.

PROGRAMMA DELL’INDAGINE CONOSCITIVA

Il Mediterraneo rappresenta oggi una
sorta di « paradosso geopolitico poiché è
una regione frammentata e – al contempo
– interconnessa: centro di fratture, di
competizioni egemoniche, scontro ideolo-
gico e settario e snodo di connettività
economica, energetica ed infrastrutturale
tra tre continenti, Europa, Africa e Asia.

Negli ultimi decenni la regione ha su-
bito una profonda trasformazione. Il con-
cetto di Mediterraneo si è progressiva-
mente « allargato »: il perimetro delle sue
sfide – dal terrorismo ai flussi migratori –
si è spinto oltre le sponde nord e sud, per
coinvolgere il Medio Oriente, il Golfo Per-
sico, i Balcani e quella striscia di terra che
dall’Africa occidentale attraversa il Sahel e
giunge sino al Golfo di Aden.

Il Mediterraneo di oggi è, dunque, una
realtà multipolare, dove i centri di potere
si sono moltiplicati e le agende politiche –
a cominciare da quelle di Teheran, Riad,
Ankara e Il Cairo – sono diventate sempre
più competitive.

Oltre che per le implicazioni di sicu-
rezza, il Mediterraneo odierno si è gua-
dagnato una nuova profondità strategica
anche come piattaforma di connessione
globale: il raddoppio del canale di Suez, gli
effetti dell’allargamento di quello di Pa-
nama, le nuove scoperte energetiche nelle
sue acque orientali e il progetto delle
nuove « vie della seta » varato da Pechino
fanno del Mediterraneo uno snodo cru-
ciale sul piano infrastrutturale, dei tra-
sporti e delle reti logistiche: un sistema
economico in espansione, dove passa il 30
per cento del commercio mondiale di
petrolio e dove si concentra il 20 per cento
del traffico marittimo; un mercato di 500

milioni di consumatori il cui PIL negli
ultimi venti anni è cresciuto a una media
del 4,4 per cento l’anno, che può contare
su 450 tra porti e terminal, su 400 siti
patrimonio dell’UNESCO, 236 aree marine
protette e su un terzo del turismo mon-
diale.

Il Mare Nostrum è tornato, dunque, al
centro della storia mondiale e delle sue
dinamiche. Il paradosso geopolitico della
regione – la combinazione tra « frammen-
tazione » e « connessione », « disordine » e
« centralità » – ha creato inoltre una forte
interdipendenza tra Europa, Mediterraneo
e Africa.

In questo contesto l’Italia è oggi più che
mai chiamata ad assumere un ruolo di
maggiore centralità e responsabilità nella
dinamica delle relazioni internazionali in
considerazione della sua posizione di Pa-
ese cerniera tra Europa e Mediterraneo, di
frontiera dell’Occidente protesa verso l’A-
frica e il Medioriente.

Si tratta, peraltro, di una necessità che
deriva dalla tradizione radicata di rapporti
che l’Italia ha costruito con i Paesi di area
nord-africana e mediorientale e che trova
riscontro nell’impegno del nostro Paese in
Libia.

La prossimità geografica e l’impatto che
la crisi libica sta avendo sul nostro Paese
rendono fondamentale per l’Italia un raf-
forzamento dell’impegno volto alla stabi-
lizzazione di quel Paese mediterraneo.

Innanzi a un’Europa poco attenta e ad
attori internazionali che cercano di ren-
dere marginale il processo delle Nazioni
Unite, guidato dall’Inviato Speciale del
Segretario Generale dell’ONU per la Libia,
l’Italia è oggi più che mai chiamata ad
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assumere un ruolo di maggiore centralità
e responsabilità nella dinamica delle re-
lazioni internazionali in considerazione
della sua posizione di Paese cerniera tra
Europa e Mediterraneo, di frontiera del-
l’Occidente protesa verso l’Africa e il Me-
dioriente.

L’indagine si pone, pertanto, l’obiettivo
di valutare gli strumenti politico-diploma-
tici più idonei per attuare questo processo
di stabilizzazione, corrispondendo piena-
mente, sul piano della cooperazione sia
bilaterale che multilaterale, a molteplici
istanze che vanno dal supporto ai processi
di institution building al sostegno ai pro-
grammi di modernizzazione dei sistemi
produttivi e di apertura all’economia di
mercato.

Compito dell’indagine sarà acquisire,
altresì, elementi di valutazione sulle grandi
realtà statuali della regione, a partire
dall’Egitto e dall’Algeria, dove imperversa
il malcontento popolare per le pessime
condizioni economiche ed emerge, a causa
delle incertezze legate alla successione
presidenziale e al rischio terrorismo, la
necessità di un processo di riforma strut-
turale che risani il sistema politico-econo-
mico, eliminando quelle condizioni che
rendono possibile il proliferare dei gruppi
radicali.

Sebbene si distingua come l’unico Paese
dell’area ad avere avviato un processo di
democratizzazione, anche la Tunisia lotta
contro la corruzione, il problema del ter-

rorismo e della reintegrazione dei retur-
nees, e le difficili condizioni economiche,
soprattutto nelle aree periferiche, che por-
tano numerosissimi giovani tunisini a emi-
grare verso l’Europa.

In conclusione, l’indagine mira a con-
durre una verifica sui maggiori scenari di
crisi del Mediterraneo e sull’azione inter-
nazionale che l’Italia può dispiegare per
articolare una risposta coerente della Co-
munità internazionale di fronte alle nuove
minacce globali ed alle sfide regionali.

L’attività d’indagine si articolerà prin-
cipalmente in audizioni di soggetti rile-
vanti ai fini dei temi trattati e, ove neces-
sario, in sopralluoghi al di fuori della sede
parlamentare di cui sarà di volta in volta
richiesta l’autorizzazione al Presidente
della Camera.

Termine dell’indagine:

31 dicembre 2019

Soggetti da audire:

Ministri e rappresentanti del Mini-
stero degli affari esteri e della coopera-
zione internazionale e del Ministero della
Difesa;

rappresentanti di Organizzazioni in-
ternazionali e regionali;

rappresentanti diplomatici italiani ed
esteri;

esponenti della società civile;

analisti ed esperti.
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ALLEGATO 3

Indagine conoscitiva sull’azione internazionale dell’Italia per l’attua-
zione dell’Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile: l’efficacia del
quadro normativo nazionale e del sistema italiano di cooperazione.

PROGRAMMA DELL’INDAGINE CONOSCITIVA

L’indagine conoscitiva intende mettere
a fuoco il contributo del nostro Paese alla
realizzazione degli Obiettivi dell’Agenda
2030 per lo Sviluppo Sostenibile, adottata
all’unanimità il 25 settembre 2015 dalle
Nazioni Unite ed entrata in vigore il 1o

gennaio 2016.
L’Agenda è essenzialmente un piano

d’azione globale, della durata di quindici
anni, finalizzato a porre fine alla povertà,
a ridurre le disuguaglianze e a proteggere
l’ambiente, mediante il perseguimento di
17 Obiettivi di Sviluppo Sostenibile, a loro
volta articolati in 169 target attuativi che,
pur presentando evidenti analogie con gli
Obiettivi di Sviluppo del Millennio, ne
operano un allargamento estendendo l’A-
genda 2030 dal solo pilastro sociale ad
altri due pilastri economico ed ambientale.

In continuità con le risultanze delle
indagini conoscitive promosse da questa
Commissione nelle due precedenti legisla-
ture, che si sono avvalse dell’ampia attività
istruttoria svolta da comitati permanenti
istituiti ad hoc, l’indagine intende promuo-
vere una puntuale verifica dell’adegua-
tezza e dell’efficacia degli strumenti nor-
mativi, con riferimento alla riforma della
legge 26 febbraio 1987. n. 49, realizzata
con la legge n. 11 agosto 2014, n. 125,
delle risorse organizzative e finanziarie
poste a disposizione dall’Italia per l’attua-
zione degli Obiettivi di Sviluppo Sosteni-
bile, monitorando al tempo stesso, a cin-
que anni dalla riforma del settore, la
funzionalità del sistema italiano di coope-

razione allo sviluppo, che trova nell’A-
genda 2030 il suo orizzonte di riferimento.

È, altresì, finalità dell’indagine valutare
iniziative, aspetti finanziari ed eventuali
rapporti con istituzioni internazionali utili
a qualificare la posizione dell’Italia sulle
diverse questioni globali e a individuare le
modalità più opportune per dare maggiore
visibilità, soprattutto nelle sedi europee,
all’impegno italiano per la realizzazione
dell’Agenda 2030.

L’attività d’indagine si articolerà prin-
cipalmente in audizioni di soggetti rile-
vanti ai fini dei temi trattati e, ove neces-
sario, in sopralluoghi al di fuori della sede
parlamentare, di cui sarà di volta in volta
richiesta l’autorizzazione alla Presidenza
della Camera.

Termine dell’indagine:

31 dicembre 2019

Soggetti da audire:

Ministro, sottosegretari e dirigenti del
Ministero degli affari esteri e della coo-
perazione internazionale;

rappresentanti di Organizzazioni in-
ternazionali e regionali;

rappresentanti di Istituzioni finanzia-
rie internazionali;

rappresentanti diplomatici italiani ed
esteri;

rappresentanti della società civile;

esponenti del settore privato;

accademici ed esperti.
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ALLEGATO 4

Indagine conoscitiva sull’impegno dell’Italia nella Comunità interna-
zionale per la promozione e tutela dei diritti umani e contro le

discriminazioni.

PROGRAMMA DELL’INDAGINE CONOSCITIVA

A settant’anni dalla Dichiarazione uni-
versale dei diritti dell’uomo il corpus del
diritto internazionale umanitario appare
bisognoso di uno sforzo attuativo nuovo da
parte della Comunità internazionale, so-
prattutto per quanto concerne la difesa dei
diritti delle minoranze nelle maggiori aree
di crisi in tutto il mondo.

Questa esigenza appare irrinunciabile
per un Paese come l’Italia che identifica
nella tutela dei diritti umani e delle libertà
fondamentali una delle proprie linee-guida
di politica estera.

L’azione del nostro Paese a tutela dei
diritti umani nel mondo si caratterizza per
una particolare attenzione a grandi pro-
blematiche umanitarie del nostro tempo:
dalla campagna per la moratoria univer-
sale della pena di morte alla promozione
dei diritti delle donne e dei minori, dalla
tutela della libertà religiosa alla promo-
zione dei diritti delle minoranze di genere.

Allo stesso tempo, l’Italia è impegnata
rispetto a una pluralità di ulteriori inizia-
tive promosse dalla Comunità internazio-
nale in materia di protezione e promo-
zione dei diritti umani in linea con gli
obblighi assunti a livello internazionale in
tema di salvaguardia dei diritti civili, po-
litici, economici, sociali e culturali.

La violazione del diritto umanitario, dei
rifugiati e dei migranti, le varie forme di
schiavitù e di traffico degli esseri umani
nell’area del « Mediterraneo allargato », le
gravi persecuzioni a danno delle mino-
ranze cristiane presenti nei Paesi a mag-
gioranza islamica costituiranno altrettanti
ambiti di approfondimento.

A questo proposito l’indagine intende
partire dalla consapevolezza che la prote-
zione delle minoranze etniche e religiose
rappresenti un importante strumento per
la promozione della pace e della stabilità
internazionale. Ciò è ancora più vero in
Siria, dove le minoranze religiose ed et-
niche sono state bersaglio di massacri
sistematici da parte del cosiddetto « Stato
islamico ».

A fronte delle drammatiche sfide poste
alla pacifica convivenza tra gruppi religiosi
diversi in numerose parti del mondo, l’in-
dagine intende verificare le modalità con
le quali il nostro Paese può contribuire a
promuovere una più efficace tutela a li-
vello internazionale dell’esercizio collettivo
della libertà di religione, a tutela delle
comunità religiose minoritarie.

In prospettiva, la nuova indagine in-
tende avviare una disamina dell’adegua-
tezza dell’azione di politica estera dell’I-
talia in materia di promozione dei diritti
umani, alla vigilia di un appuntamento di
grande rilievo internazionale, quale il rin-
novo parziale, nel prossimo autunno, del
Consiglio Diritti Umani delle Nazioni
Unite, per il quale il nostro Paese ha
presentato la propria candidatura per il
triennio 2019-2021.

L’attività d’indagine si articolerà prin-
cipalmente in audizioni di soggetti rile-
vanti ai fini dei temi trattati e, ove neces-
sario, in sopralluoghi al di fuori della sede
parlamentare, di cui sarà di volta in volta
richiesta autorizzazione alla Presidenza
della Camera.
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Termine dell’indagine:

31 dicembre 2019

Soggetti da audire:

Ministro, sottosegretari e dirigenti del
Ministero degli affari esteri e della coo-
perazione internazionale;

rappresentanti delle competenti Or-
ganizzazioni internazionali e regionali
(UE, Consiglio d’Europa, OSCE);

rappresentanti del Comitato intermi-
nisteriale sui diritti umani;

rappresentanti diplomatici, italiani ed
esteri;

rappresentanti di comunità etniche,
religiose o minoranze di genere;

rappresentanti di organizzazioni non
governative;

difensori dei diritti umani;

accademici, esperti e testimoni qua-
lificati.
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ALLEGATO 5

Indagine conoscitiva sulle dinamiche del commercio internazionale e
l’interesse nazionale.

PROGRAMMA DELL’INDAGINE CONOSCITIVA

L’indagine intende concentrarsi sulle
principali dinamiche del commercio inter-
nazionale a quasi venticinque anni dall’i-
stituzione dell’Organizzazione mondiale
del commercio (OMC), promuovendo una
valutazione sulla funzionalità di un’orga-
nizzazione subentrata nel ruolo preceden-
temente detenuto dal GATT (General Agre-
ement on Tariffs and Trade) con l’obiettivo
di abolire o ridurre le barriere tariffarie al
commercio internazionale con riferimento
non solo ai beni commerciali, ma anche ai
servizi e alle proprietà intellettuali.

L’OMC è infatti divenuta operativa il 1o

gennaio 1995 allo scopo di promuovere i
negoziati commerciali multilaterali fra
Stati membri e supervisionare l’implemen-
tazione degli accordi raggiunti. Oggi vi
aderiscono oltre 160 Stati che rappresen-
tano il 95 per cento del commercio mon-
diale di beni e servizi.

Le relazioni economiche internazionali
attraversano oggi una fase di grande ten-
sione, innescata dalle politiche commer-
ciali aggressive annunciate, e in parte già
adottate, dagli Stati Uniti. I Paesi colpiti da
queste misure stanno preparando ritor-
sioni analoghe e il mondo appare – per la
prima volta dopo parecchi decenni – sul-
l’orlo di una guerra commerciale, che
segnerebbe la fine della lunga fase di
collaborazione con cui la Comunità inter-
nazionale ha costruito, dalla metà del
Novecento, le basi politiche del processo di
globalizzazione.

Nel campo delle politiche commerciali,
al ritorno del protezionismo si contrap-
pone la determinazione con cui l’Unione
europea ed altre grandi potenze commer-
ciali – come il Giappone – continuano a

negoziare e concludere accordi di libera-
lizzazione degli scambi e degli investi-
menti, che si estendono a un numero
crescente di ambiti politici, man mano che
emerge la consapevolezza dei limiti delle
politiche nazionali e locali per affrontare
problemi di scala globale. Va inoltre presa
in considerazione l’incidenza strategica di
grandi iniziative volte a favorire l’infra-
strutturazione e gli scambi commerciali
come la Belt and road initiative intercon-
tinentali, promossa dalla Cina.

La maggiore mobilità internazionale
delle persone, dei capitali, delle merci e
dei servizi, resa possibile dalla globalizza-
zione, è stata una delle cause principali di
questi cambiamenti, che si sono tradotti in
un calo senza precedenti nel numero di
persone al di sotto della soglia della po-
vertà.

Questo risultato straordinario, tuttavia,
è conseguito unitamente ad un approfon-
dimento degli squilibri nella distribuzione
della ricchezza, del reddito e delle oppor-
tunità di lavoro e promozione sociale al-
l’interno dei Paesi.

Ciò ha determinato una « crisi d’iden-
tità » dell’Organizzazione internazionale
che ha maggiormente incarnato la prima
fase del processo di globalizzazione,
l’OMC: una crisi che deve essere inqua-
drata nel contesto più ampio del processo
di ripensamento dell’intera architettura
finanziaria internazionale, fortemente sol-
lecitata dai nuovi protagonisti dell’econo-
mia mondiale, come gli Stati BRICS (Bra-
sile, Russia, India, Cina, Sudafrica), forte-
mente critici nei riguardi dell’assetto fi-
nanziario internazionale delineato dagli
accordi di Bretton Woods.
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L’attuale fase di stallo dell’OMC è stata
confermata dagli esiti dell’XI Conferenza
ministeriale dell’OMC svoltasi a Buenos
Aires dal 10 al 13 dicembre 2017 che ha
fatto registrare esiti negoziali piuttosto
limitati, confermando l’esistenza di due
visioni contrapposte: da un lato i Paesi
avanzati, che credono in un rafforzamento
del sistema di regole dell’OMC, da esten-
dere anche alle cosiddetti new issues, tra
cui il commercio elettronico, dall’altro i
Paesi in via di sviluppo che lo considerano
come una costrizione alle loro politiche di
sviluppo e continuano a sostenere unica-
mente la discussione dell’Agenda di Doha.

Un primo focus tematico dell’indagine
sarà pertanto costituito dalla verifica delle
ricadute indotte dai grandi accordi di
liberalizzazione degli scambi internazio-
nali, promossi in ambito OMC, non solo
sul piano della maggiore concorrenzialità
tra le imprese dei diversi Stati, ma anche
sul piano delle condizioni di lavoro, della
localizzazione delle attività produttive e
degli standard ambientali.

Un secondo ambito d’approfondimento
riguarderà l’impatto degli accordi com-
merciali sottoscritti su scala regionale e la
loro eventuale esposizione al rischio che
gruppi di potere economico organizzati e
concentrati riescano a far prevalere i pro-
pri interessi settoriali rispetto a quelli più
generali dei Paesi coinvolti nel negoziato.

Inoltre, l’indagine è intesa ad acquisire
elementi di valutazione circa l’efficacia
dell’assetto negoziale dell’UE nella tutela
degli interessi nazionali, in relazione ai
margini d’intervento comunque a disposi-
zione di ciascuno Stato membro.

L’attività d’indagine si articolerà prin-
cipalmente in audizioni di soggetti rile-
vanti ai fini dei temi trattati e, ove neces-
sario, in sopralluoghi al di fuori della sede
parlamentare di cui sarà di volta in volta
richiesta l’autorizzazione alla Presidenza
della Camera.

Termine dell’indagine:

31 dicembre 2019.

Soggetti da audire:

rappresentanti dei Dicasteri compe-
tenti;

rappresentanti diplomatici presso le
Organizzazioni internazionali;

rappresentanti dell’OMC, delle ulte-
riori Agenzie delle Nazioni Unite e dell’U-
nione europea;

rappresentanti di Istituzioni finanzia-
rie internazionali;

rappresentanti di camere di commer-
cio all’estero;

rappresentanti di categorie economi-
che e sociali;

accademici ed esperti;

esponenti di organizzazioni non go-
vernative.
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